Statuto Associazione RADIOGAP 

Definizione - Finalità - Programmi

*Art. 1

E' costituita l’associazione denominata: 

"RADIOGAP associazione culturale”

L’associazione ha durata illimitata

Art.2

L’ associazione ha sede in ……………………….

*Art.3

L’associazione non ha scopo di lucro e persegue la finalita’ di promuovere organizzare e gestire attivita’ dirette a svolgere un servizio di informazione e formazione culturale, politica, sociale, tutela dei diritti civili, promozione di integrazione sociale ed economica. Sono potenziali settori di intervento della associazione tutti i campi in cui si manifestano esperienze culturali, ricreative e formative legate ai temi della comunicazione e della informazione.

Per la realizzazione diretta e indiretta del proprio oggetto sociale l’associazione potrà inoltre: 

1. organizzare e gestire un network radiofonico, siti internet, stampare giornali e pubblicazioni in genere. 

2. avvalersi sia di prestazioni gratuite che retribuite

3. raggiungere tutti gli accordi atti a garantire l'economia e la funzionalità dell'Associazione e a favorire il suo sviluppo

4. svolgere qualunque attività che verra’ ritenuta necessaria al conseguimento dello scopo sociale

5. compiere tutti gli atti necessari e concludere ogni operazione di natura mobiliare, immobiliare e finanziaria, nessuna esclusa.

Forma associativa

*Art.4

Possono aderire a "RadioGap " tutti i soggetti collettivi  legalmente costituiti, che si riconoscono nel presente statuto e che operano nel campo delle finalita’ dell’associazione. Ciascun socio collettivo elegge due rappresentanti che hanno diritto di partecipazione e di voto in assemblea. I soggetti collettivi con l'adesione a "RadioGap" mantengono la propria autonomia giuridica e patrimoniale. 

Per aderire all'associazione "RadioGap" è necessario presentare domanda scritta al Consiglio Direttivo indicando i nomi dei due rappresentanti e relativa delibera o delega del soggetto rappresentato.

Con la domanda l'aspirante associato  dovrà dichiarare di attenersi al presente statuto, ai regolamenti interni e alle deliberazioni degli organi sociali.

Lo status di associato, una volta acquisito, ha carattere permanente e può venir meno solo nei casi previsti dal successivo art. 8

*Art. 5

E' compito del Consiglio Direttivo esaminare ed esprimersi, entro sessanta giorni dal ricevimento, in merito alle domande di adesione all'associazione. ( per il computo di detto periodo si applicano le norme circa la sospensione feriale dei termini giudiziari). Su richiesta scritta di un terzo dei soci, entro trenta giorni dalla decisione, puo’ essere richiesto un riesame che ha valore definitivo, a cura dell’assemblea degli associati convocata entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta della decisione di ammissione di un nuovo socio, il quale rimane sospeso in attesa del pronunciamento dell’assemblea degli associati. 

Art.6

Gli associati hanno diritto a:

· partecipare alle attività promosse dall'associazione "RadioGap", concorrere all'elaborazione del programma e all'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi

· eleggere gli organismi di direzione, di garanzia e di controllo ed essere eletti negli stessi

*Art.7

Gli associati sono tenuti a:

· osservare lo statuto, i regolamenti, le delibere degli organismi dirigenti

· pagare la quota associativa annuale

*Art.8

Salvo il diritto di recesso, la decadenza da associato avviene:

· per il mancato rinnovo dell'adesione annuale o del pagamento della quota associativa entro sessanta giorni dalla scadenza e dopo sollecito per iscritto da inviarsi a cura del consiglio direttivo. Trascorsi i sessanta giorni il pagamento della quota associativa non da piu’ diritto all’adesione, il socio e’ decaduto automaticamente, se vuole continuare a far parte dell’ associazione deve riformulare domanda di adesione come da art. 4 e 5 del presente statuto

· per rifiuto motivato del rinnovo dell'adesione annuale da parte degli organismi dirigenti preposti

· per dichiarazione di espulsione divenuta definitiva

Art.9

Nel caso di infrazioni da parte degli associati delle norme sancite dal presente statuto e dai regolamenti interni, il Consiglio Direttivo potrà applicare le seguenti sanzioni:

1) ammonizione scritta

2) sospensione da ogni attività e benefici sociali per un periodo fino a sei mesi

3) espulsione o radiazione

Gli associati sono espulsi o radiati quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali all'Associazione

Le radiazioni ed espulsioni saranno sancite con voto a maggioranza qualificata dell’Assemblea dei soci.

Il sistema istituzionale

Art. 10

Sono organi dell'Associazione:

· l'Assemblea dei soci

· Il Consiglio Direttivo

· Il Presidente
Art. 11

Le elezioni per il rinnovo delle cariche sociali avranno luogo ogni tre anni e saranno tenute di norma a scrutinio segreto.

Possono partecipare alle elezioni soltanto i soci in regola con il pagamento delle quote sociali.

Ogni soggetto collettivo aderente dispone di due rappresentanti con diritto di voto nell'assemblea.

Possono essere eletti alle cariche sociali i soci abbiano maturato almeno tre mesi di iscrizione.

Art. 12

Le assemblee dei soci possono essere ordinarie e straordinarie.

L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata con avviso scritto da inviare ad ogni socio rappresentato in assemblea almeno 15 giorni prima della data fissata solo in caso di convocazioni urgenti e straordinarie e possibile usare altre modalità idonee a garantire l'informazione e la partecipazione degli associati .

Gli avvisi dovranno specificare il giorno, il luogo, l'ora dell'assemblea e l'ordine del giorno.

Art. 13 

L'assemblea ordinaria viene convocata, a cura del Consiglio Direttivo, di regola una volta l'anno.

Essa:

- approva le linee generali del programma di attività per l'anno sociale;

- approva il bilancio consuntivo e preventivo;

- delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale non riservate al Consiglio Direttivo.

Negli anni in cui occorre rinnovare le cariche sociali:

- elegge il Consiglio Direttivo e gli altri eventuali organi sociali.

Art.14

L'assemblea straordinaria, che delibera sulle modifiche da apportare allo statuto e sullo scioglimento o sulla liquidazione dell'Associazione, è convocata su un ordine del giorno prefissato:

- tutte le volte che il Consiglio Direttivo lo reputi necessario;

- allorchè ne faccia richiesta motivata almeno 1/3 dei soci.

L'assemblea dovrà avere luogo entro 20 giorni dalla data in cui viene richiesta.

*Art.15

In prima convocazione l'assemblea ordinaria è regolarmente costituita con la presenza di metà più uno dei soci e delibera a maggioranza semplice.

In seconda convocazione l'assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera validamente a maggioranza semplice dei voti dei soci su tutte le questioni poste all'ordine del giorno.

La seconda convocazione dovrà aver luogo in giorno diverso dalla prima e potrà essere già indicata in sede di convocazione.

Art.16

Per la validità dell'assemblea straordinaria chiamata a deliberare sulle modifiche da apportare allo statuto, sullo scioglimento o sulla liquidazione dell'Associazione, è indispensabile la presenza di almeno i 2/3 dei soci e il voto favorevole dei 4/5 degli intervenuti sia in prima convocazione e la presenza di almeno il 60% dei soci e voto favorevole dei 4/5 degli intervenuti in seconda convocazione.

Art.17

Le votazioni avvengono normalmente per alzata di mano, possono avvenire a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta la maggioranza dei presenti.

Le votazioni che riguardano persone avvengono, di norma, a scrutinio segreto.

Per le elezioni delle cariche sociali la votazione avverrà a scrutinio segreto, salvo diversa indicazione da parte dell’assemblea.

Art.18

L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente dell'Associazione; le deliberazioni adottate dovranno essere riportate su un Libro Verbali a cura del Segretario, che sottoscrive il verbale unitamente al Presidente, il verbale dovrà essere a disposizione dei soci.

Art.19

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 consiglieri eletti fra i soci che ne hanno diritto, dura in carica tre anni ed i suoi membri sono rieleggibili.
Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente e fissa la responsabilità degli altri consiglieri in ordine all'attività svolta dall'Associazione per il conseguimento dei propri fini sociali.

Art.20

Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta lo ritenga necessario il Presidente o ne faccia richiesta un terzo dei consiglieri. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza della maggioranza dei componenti.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente ed, in mancanza, dal Vicepresidente o dal membro anziano.

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo, riportate a cura del Segretario, saranno trascritte sul Libro Verbali. Tutti gli associati che ne facciano richiesta hanno diritto di prendere visione dei verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo.

Art.21

I Consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente a tutte le riunioni, sia ordinarie che straordinarie. Il consigliere che ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive decade. Decade comunque il consigliere che, senza un serio e giustificato motivo,  manchi per  sei mesi consecutivi ai lavori del Consiglio Direttivo.

Il consigliere decaduto o dimissionario è sostituito, ove esista, dal socio risultato primo dei non eletti. Ove decada la maggioranza del Consiglio si deve provvedere alla elezione di un nuovo Consiglio Direttivo.
Art.22

Il Consiglio Direttivo assume la direzione e l'amministrazione dell'Associazione ed è investito di tutti i poteri di ordinaria amministrazione della stessa che non siano espressamente riservati all'Assemblea.

A tal fine deve:

- redigere i programmi di attività sociale previsti dallo statuto sulla base delle linee approvate dall'assemblea dei soci;

- curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea;

- redigere i bilanci preventivo e consuntivo;

- compilare i progetti per l'impiego del residuo del bilancio;

- stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti all'attività sociale;

- formulare il regolamento interno;

- deliberare circa l'ammissione, la radiazione e l'espulsione dei soci nei limiti previsti dall’art.5.

- realizzare idonee forme di informazione sulla attività della associazione al fine di promuovere la    partecipazione dei collaboratori e dei volontari.

Nell'esercizio delle proprie funzioni, il Consiglio Direttivo può avvalersi, per compiti operativi o di consulenza, dell'attività volontaria di cittadini non soci in grado, per competenze specifiche, di contribuire alla realizzazione di specifici programmi ovvero costituire, quando indispensabile, specifici rapporti professionali, nei limiti delle previsioni economiche approvate dall'Assemblea.

Art.23

Il Presidente ha la rappresentanza legale e la firma sociale e presiede il Consiglio Direttivo e l’Assemblea. In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue mansioni spettano al Vicepresidente.

Può, in casi di urgenza, assumere provvedimenti di normale competenza del Consiglio Direttivo che dovranno essere sottoposti a ratifica dello stesso entro 10 giorni.

Patrimonio sociale e Bilancio

Art.24

Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà dell'Associazione.

I proventi sono costituiti:

a) dalle quote di iscrizione;

b) dai contributi associativi;

c) dai contributi di Enti o privati;

d) dagli interessi sulle disponibilità depositate presso Istituti di Credito;

e) da elargizioni, donazioni e lasciti diversi;

f) entrate derivanti da attività commerciali, produttive e di servizio marginali o da iniziative promozionali.

Art.25

Il bilancio comprende l'esercizio sociale dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno; di esso deve essere presentato un rendiconto economico e finanziario all'assemblea entro il 30 aprile dell'anno successivo.

Ulteriore deroga può essere prevista in caso di comprovata necessità o impedimento.

Art.26

Il residuo attivo del bilancio sarà utilizzato per l'attività sociale e per iniziative di carattere sociale,  informativo, culturale, per l'acquisto di nuovi impianti ed attrezzature. Una quota potrà essere destinata ad ammortamento delle attrezzature esistenti.

E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, avanzi di gestione comunque denominati, nonchè fondi, riserve o capitale a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre associazioni che non abbiano scopo di lucro.

Scioglimento dell'Associazione

Art.27

La decisione di scioglimento dell'Associazione deve essere presa con le modalità previste dall'art.16. Ove non sia possibile raggiungere le maggioranze ivi previste, nel corso di due successive convocazioni assembleari ed in seguito ad un ulteriore avviso, adeguatamente pubblicizzato, gli intervenuti deliberano lo scioglimento.

La stessa Assemblea, che ratifica lo scioglimento, decide sulla devoluzione del patrimonio residuo, dedotte le passività, per un associazione con scopo simile e, comunque, per associazioni o gruppi di utilità sociale, procedendo alla nomina di uno o più liquidatori, scelti preferibilmente tra i soci.

E' esclusa, in ogni caso, qualunque ripartizione tra i soci del patrimonio residuo.

Disposizione finale

Art.28

Per quanto non previsto dal presente Statuto o dal regolamento interno decide l'Assemblea, a maggioranza dei soci partecipanti con diritto di voto, a norma del Codice Civile e delle leggi vigenti.
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